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La Parola di Dio 

Domenica 19 Settembre 2021

Prima Lettura Sap 2,12.17-20

Salmo Respons. Sal 53

Seconda Lettura Gc 3,16-4,3

Vangelo Mc 9,30-37

Calendar io della Set t im ana

Domenica 19 S. Gennaro; S. Mariano; S. Ciriaco

Lunedì 20 Ss. Andrea Kim , Paolo Chong e c.

Martedì  21 S. Matteo ap. ev.; S. Maura

Mercoledì 22 S. Maurizio; S. Silvano; S. Emerita

Giovedì 23 S. Pio da Pietrelcina; S. Lino

Venerdì 24 B.V. Maria della Mercede; S. Rustico; S. Pacifico

Sabato 25 S. Sergio di Radone?

Cari fratelli e sorelle, nel nostro cammino con il Vangelo di san Marco, domenica scorsa siamo entrati nella seconda parte, cioè l?ultimo viaggio verso 
Gerusalemme e verso il culmine della missione di Gesù. Dopo che Pietro, a nome dei discepoli, ha professato la fede in Lui riconoscendolo come il 
Messia (cfr Mc 8,29), Gesù comincia a parlare apertamente di ciò che gli accadrà alla fine. L?Evangelista riporta tre successive predizioni della morte e 
risurrezione, ai capitoli 8, 9 e 10: in esse Gesù annuncia in modo sempre più chiaro il destino che l?attende e la sua intrinseca necessità. Il brano di 
questa domenica contiene il secondo di questi annunci. Gesù dice: «Il Figlio dell?uomo ? espressione con cui designa se stesso ? viene consegnato 
nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà» (Mc 9,31). I discepoli «però non capivano queste parole e 
avevano timore di interrogarlo» (v. 32). In effetti, leggendo questa parte del racconto di Marco, appare evidente che tra Gesù e i discepoli c?era una 
profonda distanza interiore; si trovano, per così dire, su due diverse lunghezze d?onda, così che i discorsi del Maestro non vengono compresi, o lo 
sono soltanto superficialmente. L?apostolo Pietro, subito dopo aver manifestato la sua fede in Gesù, si permette di rimproverarlo perché ha predetto 
che dovrà essere rifiutato e ucciso. Dopo il secondo annuncio della passione, i discepoli si mettono a discutere su chi tra loro sia il più grande (cfr Mc 
9,34); e dopo il terzo, Giacomo e Giovanni chiedono a Gesù di poter sedere alla sua destra e alla sua sinistra, quando sarà nella gloria (cfr Mc 
10,35-40). Ma ci sono diversi altri segni di questa distanza: ad esempio, i discepoli non riescono a guarire un ragazzo epilettico, che poi Gesù guarisce 
con la forza della preghiera (cfr Mc 9,14-29); o quando vengono presentati a Gesù dei bambini, i discepoli li rimproverano, e Gesù invece, indignato, li 
fa rimanere, e afferma che solo chi è come loro può entrare nel Regno di Dio (cfr Mc 10,13-16). Che cosa ci dice tutto questo? Ci ricorda che la logica 
di Dio è sempre «altra» rispetto alla nostra, come rivelò Dio stesso per bocca del profeta Isaia: «I miei pensieri non sono i vostri pensieri, / le vostre vie 
non sono le mie vie» (Is 55,8). Per questo seguire il Signore richiede sempre all?uomo una profonda con-versione - da noi tutti -, un cambiamento nel 
modo di pensare e di vivere, richiede di aprire il cuore all?ascolto per lasciarsi illuminare e trasformare interiormente. Un punto-chiave in cui Dio e 
l?uomo si differenziano è l?orgoglio: in Dio non c?è orgoglio, perché Egli è tutta la pienezza ed è tutto proteso ad amare e donare vita; in noi uomini, 
invece, l?orgoglio è intimamente radicato e richiede costante vigilanza e purificazione. Noi, che siamo piccoli, aspiriamo ad apparire grandi, ad 
essere i primi, mentre Dio, che è realmente grande,  non teme di abbassarsi e di farsi ultimo. 

(dall?omelia di Benedetto XVI, del 23-09-2012)

L?ANNO DI SAN GIUSEPPE 08-12-2020/08-12-2021

L?uomo giusto ? lo sposo 

19. Nelle parole dell'«annunciazione» notturna Giuseppe ascolta non solo la verità divina circa l'ineffabile vocazione della sua sposa, ma vi riascolta, 
altresì, la verità circa la propria vocazione. Quest'uomo «giusto» che, nello spirito delle più nobili tradizioni del popolo eletto, amava la Vergine di 
Nazaret ed a lei si era legato con amore sponsale, è nuovamente chiamato da Dio a questo amore. «Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo 
del Signore e prese con sé la sua sposa» (Mt 1,24); quello che è generato in lei «viene dallo Spirito Santo»: da tali espressioni non bisogna forse 
desumere che anche il suo amore di uomo viene rigenerato dallo Spirito Santo? Non bisogna forse pensare che l'amore di Dio, che è stato riversato 
nel cuore umano per mezzo dello Spirito Santo (cfr. Rm 5,5), forma nel modo più perfetto ogni amore umano? Esso forma anche - ed in modo del 
tutto singolare - l'amore sponsale dei coniugi, approfondendo in esso tutto ciò che umanamente è degno e bello, ciò che porta i segni dell'esclusivo 
abbandono, dell'alleanza delle persone e dell'autentica comunione sull'esempio del mistero trinitario. «Giuseppe... prese con sè la sua sposa, la 
quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio» (Mt 1,24-25). Queste parole indicano un'altra vicinanza sponsale. La profondità di questa 
vicinanza, la spirituale intensità dell'unione e del contatto tra le persone - dell'uomo e della donna - provengono in definitiva dallo Spirito, che dà la 
vita (Gv 6,63). Giuseppe, obbidiente allo Spirito, proprio in esso ritrovò la fonte dell'amore, del suo amore sponsale di uomo, e fu questo amore più 
grande di quello che «l'uomo giusto» poteva attendersi a misura del proprio cuore umano. 

(dall?Esortazione Apostolica Redemptoris Custos)

Battesimi

Giovannelli Esmeralda 
Marotta Stella

Racioppo Giulia
Rossi Eva 

Defunt i

Zarabbini Agnese (86)

Di Claudio Adriana (89)

Lillo Paola (75)



Sabato 18 Set tembre ? memoria di san Giuseppe da Copert ino

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 10,00 S. Messa e Professione Solenne di 2 suore di Gesù Redentore 
(in Parrocchia)

ore 15,00 Oratorio (Casa Sacro Cuore)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 19 Set tembre ? XXV del Tempo Ordinario 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

Dal 20 al 22 Set tembre: 

Triduo di preparazione alla festa di san Pio da Pietrelcina 

Lunedì 20 Set tembre

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,15 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Martedì 21 Set tembre ? Festa di san Matteo Apostolo ed Evangelista

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,15 Rosario

ore 18,00 S. Messa

ore 18,30 Formazione Coro Parrocchiale

ore 18,45 Cursillos

Mercoledì 22 Set tembre 

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica Solenne.

ore 90,30 Formazione Azione Cattolica Adulti

ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica

ore 17,15 Preghiera a San Giuseppe

ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. Mons. Lino Fumagalli, 
Vescovo di Viterbo

Giovedì 23 Set tembre ? Festa di san Pio da Pietrelcina

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 17,15 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito Santo

Venerdì 24 Set tembre

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. 

ore 09,00 Pulizia Chiesa e ambienti comuni (si accolgono volontari)

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Sabato 25 Set tembre

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,10 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 15,00 Oratorio (Casa Sacro Cuore)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 26 Set tembre ? XXVI del Tempo Ordinario 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa 

ore 16,00 Assemblea Diocesana Anno Pastorale 2021-2022. 

Palazzetto dello Sport a Monterotondo Scalo

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa 

 

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita missionaria

Domenica 26 Settembre Assemblea Diocesana: In 
Cr isto pietre vive, edificati nella car ità

presso il palazzetto dello sport a Monterotondo Scalo

- ore 16,00 Lectio divina del Cardinale 
Montenegro.

- presentazione delle linee pastorali anno 
2021-2022 del Vescovo Mandara

(per la partecipazione è necessaria l?iscrizione)
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